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Abbiamo chiesto a Rita Vacher e a Manuela Ferrari, Sylvie Bancod dell'Uffi io H. di presentarci n li 

linee e enziali l'evoluzione ch c'è stata nella legislazione scolastica riguard all 'handicap. 

Legg re le pagine s guenti non sarà fa ile, probabilmente sarà addirittura noioso, però provateci: for­


nche voi alla fine le troveret interes, anti . 

lA NORMATIVA PRIMA DEGli ANNI '70. 

- R.D. 31.12.1923, n . 3126 

"Di posizioni ull 'obbligo dell'istruzione"; 

art. 28 - Assistenza ai fanciu lli anormali e organiz­

zazione delle classi differenziali. 


- R.D. 5.2.1928 n. 577 

"Testo unico delle leggi e delle norme giuridiche 

sull' istruzione elementare, post-elementare ulle 

opere di integrazione. ll 


Art. 230 - Affidamento ad una clas e medica il 

II compito di pr muovere gli studi relativi alla 

morfologia fi iologia e p icologia delle varie costi­

tuzioni umane in rapporto alle anomalie della cre­
cenza infantile!!. 


"La facoltà propone al Ministero dell'Istruzion le 

norme per l'assistenza ai fanciulli anormali e l'or­

ganizzazione delle classi differenziali". 


- Dal R.D. 26.4.1928, n. 1297 

"Regolamento generale sui servizi dell'istruzione 

elementare ll 

. 


Art. 415 - II Quando gli atti di pennanente di ciplina 

siano tali da la ciare il dubb io che pos ano deriva­

re da anormalità p ichiche, il mae tro può su pare­

re conform dell'Ufficiale an.itario, proporre l'al­

lontanamento definitivo dell 'alunno al Direttore 

Didatti o il quale curerà la assegnazione dello sco­
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laro alle da si differenziali o, d'accordo on la fa­

miglia, inizierà le pratiche oppor tune p r il ricovro 

in i tituti per l' ducazione dei corrigendill . 

Art. 406 - Fr quenza degli alunni ciechi pre so le 

cuole comuni dalla 4a in poi. 

Arl. 486 - Diversa durata del cor o elementare n ­
gli istituti per sordomuti. Corso inferiore: 4 anni ­
corso superiore: 4 anni. 

R.D. 1.7.1933, n. 786 
"Passaggio allo stato delle scuole elementari dei 
comuni autonomi". Si parla per la prima volta di 
"scuole elerne tari speciali!! (da non c nfonder i 
con le "scuole pedali per militaIi " , già previste 
nell norme pre edenti) . 

- Costituzione della Repubblica Italiana - 1948 
Art 3 - rimozione degli o tacoli di carattere ociale. 

31 - protezione della maternità e infanzia. 
32 - tutela della salute 
34 - istruzione obbligatoria e gratuita (per tutti) 
38 - "....gli inabili i minorati hanno il diritto all'e­

ducazione e all'avviamento profes ìonale". 

lA NORMATIVA DAGli ANNI '70 IN POI. 

- Art. 2 La definizione di "invalido" e tesa anche 
agli "affetti da minorazioni , irregolari p ichici, io ­
ufficienti mentali, por tatori di difetti sensoriali e 

funzionali". 
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- L. 30.3.1971, n. 118 

!l Nuove norm .. in fa ore dei mutilati ed invalidi civili." 

Art. 28 - Ai mutHati ed invali i civili ehe non siano 

auto uUieienEi e he freql1entin la scuola d \l 'ob­

bligo. o i cor, i di addes tramento professionale, 

v ngono assicurati: 

- il tre sporto gratuito, 

- ]Iac es o alla scuola mediant il superamento del­
le barriere arehitettonich , 

- l'assistenza durante gli orari scolastici per gli in­

validi più gravi, 

- istruzione dell'obblig nell eIa si normali della 

scuola puhbliea". 


- C.M. 8.8.1975, n. 227 

"Interventi a favore degli handicappati ". 

".. ..adozioni di misure e modalità organizzative uti­

li e applicabili per facilitare un sempre più ampio 

inserimento degli alunni handicappati alle scuole 

aperte per tutti gli allievi. Tale biettivo arà reso 

pos ibile dalla tes a trasformazione e dal rinnova­

mento d ile seuol omuni" .. . .1'integrazione s ola­
tiea d gli alunni handicappati "richiede cer ta­


mente un nuovo modo di esser nella suola". 

l quattro punti fonclam ntali: 

- raggruppamenti di ~cuole 


- reperime lo ed inserimento degli allievi ' per l'in­
serimento non si farà elistinzione di menomazioni 

pur hè 1'immission sia po ' ibile e po iliva per i 

s ggetti" 

- riteri organizzativi 

- gruppi di lavoro presso i provveditorati agli shldi 

"Documento conclusivo della Commi sione di 

Studio sui problemi degli handicappati li , allegato 

alla C.M. 227, anticipatore di principi fondamental i 

del rinnovamento della scuola e della presa in con­

siderazione dei portatori di handicap. 


- Decreti Delegati 1974 

Il nuovo quadro giuridico-i 'otuzional in canl po 

scola tico i delinea con i decreti del gati d l 1974 

(D.P.R. 31.5.1974, n. 416,* 417, 419, 420). 

Ai vecchi organi burocratici vengono affiancati i 

nuovi o rinnovati organi collegiali colastici al fine 

di "r alizzare C...) la pari cipazione nella g tione 

del1a cuola dando ad sa il carattere di una co­

munità sociale e civica" (D.P.R 416/ 1974, art 1). 

La nuova normativa preved un nesso funzionaI 

tra la programmazione (adeguata ai bisogni di cia­

scun allievo e alle ingole realtà locali), la ri erea 

la sperimentazione e l'aggiornamento d i docenti. 

* D.P.R 416 - art.. 4 - Competenza del Collegio dei 

Docenti in merito ai "mezzi per ogni possibile re­

eupero" di casi di scarso profitto o eli irregolare 

comportamento, entiti gli speci li ti ... 


D.P.R. 31.10.1975, n. 970 

"Norme in materia di scuole aventi particolari fm -

Ulà". 
Riorganizzazione - anche alla luce dei Decreti 
Delegati de1197 4 - di tu o il settore delle scuole e 
isti tuti pedali. 

lstituzione dei corsi bi nnali di pecializzazione 
per gli insegnanti di 0, tegno. 

C.M. 29.9.1976, n. 228 
"Iniziative per l'inserimento degli alunni handicap­
pati nelle scuole comuni" 
-Cla i di 20 alunni COI più di 2 handi 'appati 
- necessita di personale extra - colastico 
- indicazioni spe ifiche p r i 3 ordini di scuola 
- prec denza alle richieste eli nuove sezioni, di eia ­

i "a tempo pieno" e a "strutture integrate" per l 
iniziative di in erimento 
- nec ità di collaborazione degli enti locali, senza 
la quale è impossibile attuare l'inserimento. 

- C.M. 3.8.1977, n. 216 

"Iniziative p r l' inserim nlo degli alwmi handicappati 

nelle s u le comuni attività dei Gruppi di lavoro". 

Coinvolgimento degli Organi CoLlegiali. 

Competenza erritorial : l'alunno n l uo ambiente 

Ce non più raggruppamenti) . 

Precocità e gradualità dell' ins rimento. 

Minimo di strutture appo~ite e eli per~onal prep ­

rato. 

Coinvolgimento di tutto ii personale d ila cuoia. 

Un insegnate di o tegno ogni 6 o "4, e gravi" 

alunni handicappati. 

Attività del Gruppo di lavoro pre o i 

Provveditorati. 


- L. 4.8.1977, n. 517 

IINorm sulla valutazione d gli alunni e un 'aboli­

zione degli e ami di riparazione, nonchè altTe nor­

me di illodili ad 1liorilinan1ento scolastico". Detta 

norma al fine eli agevolar llatLuazione del eliritto 

aH studio e la promozione della per onalità degli 

alunni. Introduce forme d' int grazione e di so~te­

gno specificatamente nell'arL 2 per la ,cuoIa ele­

mentare e nell'art. 7 per la cuoIa media. 

Art. 1 - La non ammissione alla eIa se ueee, slva 


010 in "casi eezionali" 
Art. 2 - Unità della clas e, programmazion edue ­
tiva, attività scola ti he integrative per gruppi di 
alunni an h di classi diverse, interventi individua­
lizzati, piano d Il attività 
-Forme d'integrazione a favore di portatori di handicap 
- Insegnanti specializzati, integrazione specialisti· 
ca, servizio soci~psic -p dagogico, forme partico­
lari di so legno. 
Art. 7 - Sp cifico per la media: attività scola tiche 
d'integrazione anche int rdisciplinare ÌlliZiativ eli 
o tegno, interventi individualizzati. 

- Forme d 'integrazion di sostegno a favore eli por­
tatori eli handicap per 6 ore ettimanali. 
- lnt grazione speciali tica. servizio psic -soci -pe­
dagogico forme particolari di sostegno. 
- Attività d 'integrazione periodich in sostituzione 
della nonnale attività didattica fin a 160 ore, su 
programma del collegio o enti. 

Seguono due circolari mini teriali per l'attuazione 
degli articoli 2 e 7. 
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- C.M. 21.7 .78, n. 169, per la scuola lementare 

"Programmazione edu ativa. Applicazione art. 2 

della L. del 4.8.77, n. 517" 

D tta norme u: 

- Programmazione ducativa e diritto allo studio 

-Programmazi ne e valutazione 

- Atlività integrative scolastiche per promuov re la 

formazion della personalità di ognuno 

- Organizzazione didattica 

- Distinzione fra "attività integrative" e "form d'in­
tegrazione": 

Attività int grative come normale attività, senza 

personale aggiuntivo. Forme di integrazione peci­

fiche per portatori di handicap, c n personale po:­

sibilm nte specializzato 

- La compresenza. 


- C.M. 3 1.7.78, n . 178, per la scuola media. 

- "Applk azione delle disposizioni di cui all ar t. 7 

della L. 4.8.77, n. 517. Attività integrativ e di . 0­

stegno nella s uola media". 

- "Iniziative di sostegno" e "attività d 'integrazione" 

come momento metodologi o so titutivo delle nor­

mali attività didatti h . 

- "Interv nti a lavo re di alunni portatori di handicap" 

da attuarsi gradualmente e olo man mano che sia 

disponibile un minimo di strutture e di personale. 


- D.P.R. n. 9 70 3 l. 1 0 .75 

- D.M. 3.6.7'7 

- D.M. 15 .6.88 

Dettano norme ul riordino d i corsi di sp cializ­

zazione degli in egnanti. 


- CC.MM. 19.9 .74, n. 191 e 4 .8.77 , n. 217 

"Servizio socio-psi o-pedagogico e relative c nv n­

zioni". 


- C.M. 28.7.79 n . 199 

"Forme par ticolari di sostegno a favore di alunni 

portatori di handicap" 

- Un solo alunno hai dicappato per cIas e 

- Un insegnante d i sostegno ogni quattro alunni 

handicappati 

- "Attività di o legno" sul piano didattico e non 

"delega" all'in egnanL di ostegno in posizione 

subordinata. 


- L. 23.12 .78, n . 833 

"lstituzion del servizio sanitar io nazional " Si 

istituiscono le unità sanitarie lo ali. 


- L. 20.5.1982, n. 270 

"Istituzione dei posti di sostegno nell'organico". 

Riconferma del rapporlo 1 a 4 

Attività di sost gno e utilizzazione del personale 

docente. 


- C.M. 22 .9 .1983, n. 258 

"Indicazioni di linee di inle, a tra cuoia, Enti locaU 

e U.S.L. in materia di integrazione scolastica degli 

alunni portatori di handicap" . 

- Compiti contributi della . cuola: le scalizzazioni 

operate lalla scuola da sola. 


- Necessità di contributi deg li Enti locali e delle 

U.S.L.: compiti pecifici. 

- Opportunità di spe ili h "inte " per l'attuazione 

di alcuni biettivi comuni. 

- Piano annuale del Consiglio scolastico di 'trettua­

le. 

- Id ntificazione dell 'handicap: l'attestazione. 

- Programmazione del "piano educativo individua­
lizzato", anche per i gravissimi sulla base di: 

a) Identifi azione della silu azion 

b) Valutazione approfondita 


) Piano educativo vero proprio 

d) Verifi a 

- Calendario degli incontri 

- Prevenzione di stati di disagio e disadattamento 

- Orientamento 

- Aggiornamento 

- Pubblicità 


- C.M. 3 .9 .1985 , n. 250 

"Azione di so tegno a favore degli alunni portatori 

di bandi ap". 

- più eh la classificazione tipologica dell'handicap 

impor tano l'analisi e la conosc nza delle potenzio­

nalità del soggetto e la definizione dei suoi bisogn i 

educativi: 

- alla definizione delle diag nosi funzionali e del 

progetto educativo individualizzato, provvedono 

gli operatori delle V.S.L., degli Enli locali e della 

scuola, con la collaborazione dei genitori; 

- la re ponsabilità dell'integrazione dell'alunno in si­

tuazione di handicap e d Il'azione educativa svolta 

n i suoi confronti è. al medesimo titolo dell'inse­

gnante (li sostegno, degli insegnanti di d a se e di 

ezione e della Comunità scolasti ,a nel suo insieme. 


- di tinte situazioni di svantaggio e condizione di 

handicap . 


- C.M. 4. 1.1988, n . 26 

"Continuità educativa nel processo di integrazione 

degli alunni portator i di handicap". 

La continuità del processo educativo è fattore rile­

vante per la positività dell 'esperienza scolastica di 

ogni alunno; p r l'alunno portatore di handicap di­

viene condizione di garanzia di interventi didattici 

che non procurino diffic ltà nei passagg i dalle 

scuole di diverso grado. 


- L. 5 .6.1990, n. 148: "Riforma dell'ordina­

mento della scuola elementare. Il 

Pr vede interventi ti petto c Ila con tinuità educati­

va, alla composizione delle las i e gli organici del 

personale docenL (limite di 20 per le classi eh ac­

colgono alunni por tatori di handicap) . alla pro­

grammazi il e all'organizzazi ne didattica, agli in­

terventi in favore degli alunni por tatori di handi­

cap (contitolarità degli insegnanti di sostegno) , al­

la valutazione degli alunni. 


- L. 8.6.1990, D. 142: Ordinamento delle uto­

norrue locali. 
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Definite competenze dei Comuni e delle Comunità 

Monlane. 


- 21 settembre 1991 Protocollo d'Intesa in­

tercor o tra Assessorato della Pubblica Istruzione, 

Assessorato della Sanità ed As istenza Sociale , 

Unit à anitaria Locale , Comuni e Comunità 

Montane della Regione Autonoma della Valle 

D 'Aosta El finalizzato aLl'int grazione degli alunni 

in ituazione di handicap, uvantaggio ocio-cullura­

I , disadattamento. 

Vengono definite: 

- le comp tenz e le modalità di collaborazione dei 

vari organismi interessati 

- le modalità per le segnalazioni e le ri hieste di 

consulenza per gli alunni in difficoltà 

- le norme r lative alla costituzione del fa cicolo 

personale degli alunni. 


- L. 5.2.1992 n. 104 Legge Quadro per l'a i­

stenza, l'integrazion ' ociale e i diritti d II p rso­

n handicappate. 

La legge indica principi, crit r i e strumenti op ra­

tivi per ogni fase del prOl esso di integrazione so­

ciale della persona handicappata: dalla pr v nzio­

ne e dalla diagno i precoce alla cura ed alla riabili ­

tazione; dalle mi ~ure di in erimento ociale all'i n­

tegrazione cola tica e lavorativa; 

dalla formazione proLe lonale al up ramento del­

le barriere architet1.onich ; 

dalPacces o alle grandi reti di comunicazione e di 

trasporto alla riserva di alloggi; 

dalle agevolazioni (ti cali e non) previste per i por­

latori di handicap per i lavoratori che abbi no 

nella propria famiglia UDa persona handicappata 

alla rimozione degli o ta oli per IIesercizio di atti­

vità spor tive, turistiche, ricreative. 


Sotto il profilo dell'edu azione e dell'istruzione è 
opportuno menzionare i seguenti articoli: 
- art. 3: definlsce quando Wl soggetto ' d con ide­
rarsi persona handi appata 
- ar l. 4: tabili e le modalità di accertamento del­
l'handicap 
- art. 8: definis , re1ativ mente all'in erim uto 
all'integrazion sociale, gli interventi di carattere 
socio-psico-pedagogico, di assi ' tenza so iale sani­
taria, di aiuto domestico e di tipo economico, di ab­
battimento di barriere architettoniche, di adegua­
mento delle attrezzatw· e del personale dei servi­
zi educativi e sportivi.... di i tituzione di attività ex­
tra colastiche. 
art. 12: Viene ribadito il diritto all'educazione e 
all' i ~truzion a partire dall nasciLa (a ili nido ­
scu ola materna - scuola dell'obbligo e po t obbli­
go). 
Vengono definite le norme circa l i acquisizione del­
la do umentazione neces 'aria all'individualizzazio­
ne dell'alunno portatore di handicap: diagno i fun­
zionale, profilo dinamico. piano educativo indivi­
dualizzato . 

- art 13 e 14: Vengono definite 1e modalità per l'at­

tuazione dell1integrazione scola ti a: 


- Programmazione coordinata dei servizi scolastici 

con quelli socio-sanitmi, culturali. ricreativi e por­

tivi. 

- Dotazione alle scuole di attrezzature t cniche e 

sussidi didattici. 

- Assegnazione di per onale specializzato 

- Contitolarità d Il'in egnante di so tegno. 

- FOffilazione e aggiornam nto d l p rsonale do­
cente. 

- Orientamento continuità educativa. 

- Cor i di specializzazion p r i doc nli 


- art. 15: Stabili ce la costituzione di due gruppi di 

lavoro p~r l'integrazione scolastica: 

- una pre so ogni uffi io scola tico provinciale 

con il compito di onsu le nza e p ropo ta a l 

Provveditoralo agli Studi, di consul nza all sin­

gol seuoI, collaborazione on gli E ti Locali e 

le Unità anitar ie Locali e per qualsiasi altra atti­

vità inerente all'integrazione degli alunni in diffi­

coltà di apprendimento. 

- Uno presso ogni Circolo Didattico istituto di 

seu la secondaria di l ° e 2°grado con il compito 

i collaborar alle iniziative ed cative e di integra­

zione pr cli~po te d l Piano Educativo. 
- art 16: Defini c norme per la valutazione del ren­
dimento delle prove d'esame ulla ba e del P.E.I. 

- Decreto Interministeriale del 9 luglio 1992 
finisce gli indirizzi per )a stipula degli accordi 

programma (finalizzati a progetti educativi riabili­
tativi e di so ializzazione mdividualizzati) ai n i 
cleU'arl. 13 della Legge Qu' dro del 5.2.92 n. 104. 

- C.M. 22.9.1922, n. 270 

"Posti di so tegno negli istituti di istruzione s con­

daria superiore I. 


- D.L. 26.10.1992, n. 418 

"Norme per le atte tazioni da parte U.S.L d lla 

condizione di handicap". 


- D.L. 27.8.1993, n. 324: 

Detta norm per l att tazioni da part dell 

U.S.L. della condizione di handicappato in ordine 
all'i truzione scolastica. 

- D.P.R. 24.2.1994 

Atto d'indirizzo e coordin m nto relativo ai com­

piti delle U.S.L. in materia di alunni portalori di 

handi ap. Vengono disciplinati i compiti delle 

Unità Sanitarie el o ocio- anitarie locali in rela­

zione a: 

- individuazione dell'alunno come persona handi­

cappala (arL 2) 

- Predispo izione della diagnosi funzionaI (art 3) 

del profilo dinamico funzionale (art. 4) e del piano 

educativo inruvidualizzato (art 5). 
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